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I p r imi mor t i amer ican i 

ne l la lo t t a an t ipa r t ig iana 

nrfvreTNam 
nuova Corea? 

La drammatica corrispondenza di un 
giornalista USA — Conferenza « top 
secret » dei capi militari a Honolulu 

SAIGON — UNI e lo ] | tiim'iirnul uridestruiio | n truppe del Viet 
Nnm del Sud all'uso dello a n n i UBA. Cliiiiiiciiilla NO Ida il di'teli 

Stuli Uniti combattono In uniformi- nel Vici Nani 

(Nos tro serv iz io part ico lare) 

WASHINGTON, 22. — Ad 
alcune decine di famiglie 
americane il postino lui por
tato nei giorni scorsi un te
legramma del Dipartimento 
della Difesa. Il testo è egua
le per tutti: « Siamo dolenti 
di comunicarvi che il vostro 
congiunto... è caduto in mis
sione militare al servizio de
gli Stati Uniti ». 

Sono i primi soldati ame
ricani morti dopo la Corea, 
i primi morti della guerra 
non dichiarata che l'esercito 
degli Slati Uniti combatte 
contro le formazioni parti
giane nel Viet Nani del sud. 
Quanti sotto di preciso quei 
morti tto» sappiamo ancora. 
Alcuna decine, per ora: 
equipaggi di elicotteri ab
battuti, < esploratori » cadu
ti in agguati nella jungla, 
cquipnoni di « barconi pat
tuglia* mandati a picco nei 
fiumi in piena foresta e co
sì via. 

Sul Vict Nnm del sud è 
caduta la cortina del silen
zio. Solo un giornalista aiifc-
ricano è riuscito a penetrar
la negli ultimissimi tempi: 
Robert P. Martin, inviato 
speciale nell'U. S. News & 
World Report. 

. La cortina 
del silenzio 

Martin ha telegrafato nei 
giorni scorsi al suo giornale: 
« Le restrizioni imposte dtil-
Vambasciata USA non mi 
consentono di illustrare con 
la dovuta ampiezza la parte
cipazione americano agli 
sforzi di guerra. Sono impe
dito nei movimenti e non 
posso vedere da solo che 
cosa fanno esattamente le 
truppe americane ». 

Tuttavia ciò che Martin ha 
visto e raccontato nella sua 
corrispondenza è sufficiente 
o dare la misura della gra
vità e della pericolosità del
la situazione creata dall'in
tervento diretto delle truvpe 
degli Stati Uniti. 

« Quando gli aerei com
merciali — scrive Martin — 
arr ivavano all 'aeroporto di 
Saigon la hostess annuncia
va: " I l personale militare 
americano è pregato di re
stare a bordo mentre si 
svolgono le formalità di 
sbarco ". Da metà a due ter
zi dei giovani eleganti che. 
in abiti civili", gremivano gli 
aerei restavano ai loro po
sti ». Ma queste preoccupa
zioni formali sono ormn: co
sa del passato. 

H 7 febbraio — seri r e an
cora Martin — ha attraccalo 
al porto di Saigon la oor-
taerei « Core »; aveva a bor
do 21 Otters (aereo in grado 
di trasportare dieci uomini 
con cquipaqgiamenlo pesan
te). 300 ufficiali specialisti e 
i soldnfi di due compagnie 
d'aviazione. Era questo il 
terzo carica rf» acrt-'t e voi. 
dnti americani nell'ultimo 
mese. A Saigon c'è re.i\a 
di americani. Gli ufficiali 
« istruttori > occupano tredi
ci hotels della città e dor
mono anche in quattro o cin
que per camera. Tutte le 
mattine lasciano gli alber
ghi per le caserme nelle loro 
uniformi mimetiche della 
« Spenni Forces ». 

Robert Marlin ha scritto 
testualmente: « Il numero 
dei soldati americani qui è 
crescente. Vi sono a t tml -
mente un i tà ' t a t t i che delle 
"Special Forces" . tre com
pagnie di elicotteri, gruppi 
di addestramento aereo e 
una forza navale distaccata 
dalla Settima Flotta del Pa
cifico. Da 4 a 5000 snidati 
americani in uniforme sono 
qui e diventeranno almeno 

^7000 entro Testate » 
.Ver giorni scorsi il scorc

iano alla Difesa. Robert 
MacNamara. ha tenuto a 
Honolulu una riunione « top 
secret» di capi militari del 
Pacifico. La sola decisione 

pubblici della riunione è 
stata (inella di costituire un 
Comando dell'assistenza mi
litare USA al Viet JVam del 
sud. Comandante è stalo no. 
minato Paul D. Itarkins, 57 
anni, veterano della guerra 
mondiale e della Corea, pro
mosso da Kennedy a « ge
nerale a quattro stelle» — 
comandante di armata — al
l'atto dell'assunzione dell'in
carico nel Vict Nani. Ilar-
kins è già stato battezzato 
dai servizi stampa dell'eser
cito « il generale della guer
ra tic/In jungla *. 

Politicamente il compito 
degli Stati Uniti è quello di 
sostenere nel paese lo scre
ditato regime di Ngo Din 
Diem e rafforzare nel Viet 
Nam del sud la base della 
lotta antipopolare nel Sud
est asiatico. 

Viet Nam del sud, Cam
bogia, Laos, Thailandia. Ma
lesia e Birmania sono una 
zona nevralgica per la po
litica asiatica degli Stati 
Uniti. In tutta la regione il 
colonialismo scricchiola e le 
forze alleate dell'imperiali,-
sino registrano una sconfìtta 
dopo l'altra. Nel tentativo 
di ancorare la loro base 
principale — quella vlelna-
mita — gli Stati Uniti sono 
costretti a sostenere Diem. 
Eppure il terrore di massa, 
le deportazioni di mi gli din 
di contadini, lo spopola
mento dpi villaggi « infidi », 
il permanente stato d'asse
dio — in molte piazze di vil
laggi del Viet Nam del sud 
funziona la ghigliottina, ere
ditata dai colonialisti fran
cesi — non impediscono ed 
anzi accelerano lo sgretola
mento di un regime che Le 
Monde ha recentemente de
finito « il più corrotto, cru
dele e apertamente fascista 
di tutta l'Asia ». 

Militarmente il compito 
sembrerebbe facile. Il Vict 
Nam del sud ha un esercito 
di 170 mila uomini e una 
< forza ausiliaria » di 140 mi
la Più di 300 mila uomini 
addestrati, equipaggiati • e 
inteornti da 5 mila america
ni. Di fronte ci sono 25-30 
mila uomini delle formazio-
ni partigiane. Sembrano po
chi. anzi sono pochi. 

Un nemico 
inafferrabile 

Ma Robert Martin raccon
ta che per «.ripulire un vil
laggio » dorè erano stati se
gnalati 130-150 partigiani 
sono stati impiegati 60 ame
ricani, 450 soldati del Vict 
Nam. appoggiati da 15 eli
cotteri che silurarono da po
chi-metri di <piota. Martin 
non dice il nome del villag
gio. Dice solo che quando la 
battaglia finì due elicotteri 
erano caduti in fiamme ed 
un numero imprecisato di 
soldati USA e Viet erano 
morti. « I rossi — rncconta 
Martin — hanno avuto due 
morti e tre prigionieri II 
resto ilei nostro elusivo ne
mico è filato via. inghiottito 
dalla giungla e dalla popola
zione- K casi come questo si -
verificano da 40 a 70 volte 
il gioì no I comunisti con
trollano gran parte del pae
se e volando in elicottero a 
pochi metri dal suolo si sco
pre che quasi tutti i villag
gi della giungla inalberano 
la bandiera del Fronte di li
berazione ». 
• Cosi, n migliaia di njiplio 

dagli Stati Uniti, soldati 
americani combattono una 
guerra non dichiarata con
tro tutto un popolo. E' una 
guerra dura, feroce e forie
ra delle più qrari conse
guenze. Robert P. Martin, 
dopo arer visto i soldati del 
suo paese all'opera nel Viet 
Som. ha scritto di essere 
giunto ad una terribile con
clusione: « Questa potrebbe 
diventare nei prossimi rei 
mesi una nuova Corea ». 

FRANK II. Dl'NCAN 

Intensif icata l 'offensiva fascista con t ro la p a c e [ I l 2 f l ì f l r Z O ( l l l f ì C a r t i e r e 

Attentato 0AS alla libreria Maspero 
Prigionieri mitragliati ad Orano 

Un ord igno depos to d a una donna nel negozio de l l ' ed i tore ant i fascis ta , scoper to per caso : è 
s ta ta ev i ta ta una s t r age - Cinque postini uccisi a d Alger i - Misure s t r ao rd ina r i e del governo 

PAK1G1, 22. — Per la ter
ra volta, l'OAS ha tentalo 
di distruggete la libreria 
Maspero in pieno centro di 
Parigi. Una giovane donna 
bionda, nell'ora in cui il ne
gozio era pieno, vi ha de
pósto una potente bomba e, 
.solo • per caso, l 'attentato è. 
piato'scoperto e si e evitata 
una 's t rage. 

Krano circa le • sette di 
sera, (piando una signora 
elegante, fra i 25 e i 30 ali
bi, che indossava una 'cappa 
nera all'ultimu moda, è en
trala nella l ibrer ia :aveva le 
braccia cariche di pacchet
ti. Si e avviata fra i banchi, 
ha. osservato •'l 'esposizione 
delle ultime novità e poi si 

fermata verso il fondo, 
dove sono gli scaffali dedi
cati alla politica e alla sto
ria. Qui ha deposto per ter
ni i suoi pacchetti, ha sfo
gliate» qualche libro, ne ha 
scelto uno, ha pagalo, ha 
raccolto nuovamente le sue 
cose ed e uscita lasciando 
dietro di sé una scia di pro
fumo di grande marca. Tut
to questo maneggio e pas
sato completamente inos
servato. La libreria dell'edi
tore Maspero, noto per le 
sue colle/ioni di opere anti
fasciste, ò sempre affollata. 
Gli intellettuali vi si danno 
convegno, si fermano a lun
go frugando fra gli scaffali, 
discutendo della situazione 
culturale e politica. A pochi 
passi sono la Sorbona, i bun-
levards Saint Germani des 
Près e Saint Michel, i caffè 
degli intellettuali, degli stu
denti e dei professori. Tra 
questa folla parigina, una 
giovane slanciata ed elegan
te richiama appena l 'atten
zione. 

L'unica a notarla è stata 
la signora Maspero che, con 
l'occhio acuto della donna, 
ha rivelato che la cliente, 
all'uscita, sembrava meno 
carica di (piando ern entra
ta. Una rapida ispezione do
ve la donna si è fermala ha 
confermato infatti che un 
grosso pacco, accuratamente 
avvolto in carta bruna i» le
gato con un nastro, giaceva 
per terra. La polizia, imme
diatamente chiamata, è ac
corsa sul posto con gli spe
cialisti elei laboratorio ba
listico. Il pacco, aperto con 
ogni precauzione, conteneva 
un chilogrammo e trecento 
di plastico in cui era inserita 
una matita esplosiva rego
lata per scoppiare entro 
un'ora. 

E' (piesto il ter/o tenta
tivo contro il noto editore. 
Il primo, sei mesi or sono. 
venne effettuato di notte: 
una carica di plastico, posta 
accanto alla saracinesca. 
produsse lievi danni. Qual
che tempo dopo. la polizia 
sorprese in automobile tre 
giovani carichi tli armi e tii 
esplosivo. Arrestati, essi di
chiararono che loro obietti
vo era di incendiare la li
breria che pubblicava « vo
lumi decadenti e filoalgeri-
ui da far vomitare ». Gli at
tentatori. giudicati due gior
ni or sono da un tribunale 
militare, se la sono cavata 
con tre anni di prigione. 
L'attentalo odierno è evi
dentemente dettato dal de
siderio di riparare ai prece
denti scacchi. 

L'accanimento contro i li
bri è. del resto, tipico dei 
movimenti fascisti, ila Goe-
ring a Salati. La cultura è 
sempre un nemico che va 
battuto. K ciò in particolare 
in una città come Parigi. 
dove l'università resta uno 

dei centri più vivi della ic-
sisten/a democratica. 

Al fallito attentato parigi
no fa poi corona la serie 
imponente dei delitti odiei-
11 i in Algeria: nella sola Al
geri si sono avuti trenta at
tentati con undici morti e 
venti feriti. Cinque dei mor
ti sono postini, tre algerini 
e due euiopei. Scopo di que
st'azione dell'OAS e quello 
di paralizzare un altio de
gli importanti servizi della 
città. 

Ma il colpo forse più im
pressionante si è avuto ad 
Orano contro un trasporto di 
algerini nel centro della cit
tà. La squadra dell'OAS ha 
circondato il furgone e ha 
mitragliato i prigionieri. Le 
guardie naturalmente non 
hanno reagito. A sera il bi
lancio delle vittime di oggi 
del tetrorismo fascista ad 
Orano era di 6 morti e nu
merosi feriti. 

Ieii è slato attaccato il 
pei sonale dell ' /tir Erance, 
oggi, come si e detto, quello 
delle poste. Ciò piovocn au
tomaticamente uno sciopero 
v prepara cosi il tei reno al 
movimento geneiale pievi-
sto per l'ora della pace. 

Che cosa succederà in 
quel momento è il grande 
mistero. L'Express pubblica 
oggi un documento segreto: 
il foglio d'ordini n. 10 di
ramato dal capo dell'OAS. 
gen. Salan. alle sue ti lippe 
In esso. Salan esclude la 
possibilità di un putsch. A 
suo avviso il movimento fa
scista non può contare sul
l'esercito e pertanto e da 
escludersi un colpo di Stato. 

Simili indiscrezioni hanno 
evidentemente un valore re
lativo. Comunque, se e p ie-
vedibile che la pace darà un 
colpo energico all'OAS in 
Algeria, non e detto che gli 
estremisti non tentino un 
colpo disperato prima che 
sia troppo tardi. Di ciò n-
vrebbe discusso stamane De 
Gnullc nel suo incontri» col 
ministro degli interni. Frey. 
Tra le misure straordinarie 

ptese finora vi è la limita
zione dei viaggi tra la Fran
cia e l'Algeria. Con questo 
problema angoscioso si met
tono anche in i apporto le 
grandi manovre militari at
tualmente in coi so nel sud
est della Francia, con lancio 
di paracadutisti sotto la 
guida del generale Massu. 
Scopo delle manovre e di 
dimostrare che lo Stalo 
maggiore è in giado di far 
intervenire una forza d'as
salto in qualsiasi punto del
la Francia nel più breve 
tempo possibile. F.' la pu
ma volta, si nota, che sinuli 
manovre militari vengono 

effettuale con l'obiettivo evi
dente di combattere dei 
francesi e non il nemico 
esterno, e ciò dà una ideT 
della gravita della situa
zione. 
' Queste attività e queste 
preoccupazioni mettono in 
ombra il movimento politi
co. Il problema della pace 
e affidato ora alla riunione 
del Consiglio della rivolu
zione algerina che ha tenu
to oggi le sue prime sedute: 
in mattinata i membri d'.-l 
Consiglio hanno ricevuto co
pia ilei testo degli accordi 
e nel pomeriggio e comin
ciata la discussione 

Firmato 
un accordo culturale 

italo-polacco 
VARSAVIA. 22 ' - - E' .stato 

firmino quort.i -.era :1 docu
mento conclusivo preparato 
dalla coiiuii!r'c>iofii> m ^ta italo-
polacca che Ji.i definito il pro-
gr.iinnia di .scambi culturali fra 
ì duo paesi per il periodo dal 
niar/o 1!'<>2 fino al jjiugiio J!**»."* 
Ila Urinato da parte polacca lo 
ainbasc.aton- Hireeki. capo del 
Dip-irtimeii'o del m i n u t e r ò de
fili Affai- Kòteri per la cOope-
razioiie culturale e scientifica; 
da parV italiana l 'ambasciato
re Del Halzo. direttore genera
le delle l e la / ion i cultuial l . 

ALGERI — Un mil i tare m a v o nel la Casbali pattugl ia il quartiere arabo (Telefoto ANSA) 

Sot to la pressione de l le lo t te opera ie 

Scoppia là crisi in Spagna 
nei sindacati governativi 

/ / segretario generale dell'organizzazione, Gimenez Torres, ha rassegnato 
le dimissioni - Agitazioni e manifestazioni di strada in vari centri del paese 

MADRID. 22. — L'ondata 
di scioperi in corso da alcu
ne settimane in Spagna ha 
posto in crisi l'organizzazio
ne sindacale franchista. Il 
segretario generale dei sin
dacati. Gimenez Torres, ha 
infatti rassegnato le dimis
sioni a pochi giorni dal con
gresso nazionale dell'organiz
zazione che si svolgerà dal 
5 al 10 marzo. Le dimissioni 
di Torres vanno messe m re
lazione con l'ampiezza del 
movimento di agitazione e il 
carattere avanzato delle ri
vendicazioni. Gli operai in 
elicili non si limitano a chie
dere aumenti salariali sostan
ziali ma rivendicano la liber
tà di sciopero, e il diritto di 
eleggere l propri dirigenti 
sindacali. Questo malconten
to si riflette naturalmente 

La sostituta di Marilyn 

NEW YORK — tngrHeric Moratti, di 3* «inni, di profr««lone 
fotoreporter, è In nuov» moglie del rotninedlourafo Arthnr 
Miller, «flirto «Ile cronache mondane per II suo breve 
matrimonio con Marilyn Monroe iTclcfoto A.P.-« l'Unità-) 

anche sui sindacati, per quan
to il regime abbia cercato di 
svirilizzarli ponendo alla lo
ro testa uomini ad esso fi
dati. Esso si ' riflette anche 
ai vertici, come dimostrano le 
odierne dimissioni dì Toire-s.-

Le dimissioni coronano 
una vivace disputa apertasi 
nel governo e nella dilezione 
della Unione dei sindacati. 
acuitasi dopo l e recenti lotte 
operaie, sulla necessità tli 
una « più democratica > vita 
sindacale in Spagna. Il caso 
di Victor Oitiz — vice pre
sidente della sezione sinda
cale dell ' importante centro 
industriale d r E i b a r . vicino 
a Bilbao, ari estato la setti
mana scorsa — v stato il 
primo esempio tangibile tli 
(piesta • disputa. Ort i / , di 
fronte al dilagare* degli scio
peri nella zona, si era messo. 
.sembra, «falla parte dei lavo. 
latori, K* slato arrestato, e 
poi rilasciato Ma in eaiveie 
sono rimasti suo fratello Do
mingo. e altii dirigenti sin
dacali miuoii. di fabbrica, 
prelevati dalla polizia dopo 
le agitazioni. Si trat ta di una 
ventina di persone. 

Per quanto riguarda Tor
res il fatti» specifico che è 
alla base delle dimissioni pa
re sia il pi incipit» della eleg
gibilità dei dirigenti sinda
cali Fino .ul oggi nei -S'wi-
dicatos vengono eletti solo i 
funzionari di fabbrica e del
le organizzazioni minori. I 
dirigenti mas-imi e anche 
medi vengono scelti dagli or. 
ganisnii governativi sotto il 
tontrollo ilei potente mini
stero della Falange. 

AI eongit\sN, nazionale dei 
-un).ir.U] dello scorso anno 
- solici it.ito da infinite ri

chiesto «Iella « base > — Gi-
menez Tories aveva promes
so che si -a i ebbe battuto 
perche tutti i dirigenti del
la Unione fodero eletti dal 
\oto dei sci milioni ili iscrit-
'.;. in grandi consultazioni di 
fabbrica e d; zona. Anche il 
ministro della Falange. Solis 
Kuiz. presente al congresso. 
si uni alla promessa 

Adesso, alla vigiL.a del 
mimo consiesso — ' c h e "0 
aprirà a Madrid il 14 marzo 
— Gimenez Tories. per re
cuperare al sindacato una 
parte de, lavoratori, ha chie
sto al governo che la sua 
proposta diventasse esecu-
t i \a . 

Ma il governo, intimorito 
dalle recenti ondate di scio
peri e dai casi di « indisci
plina » dj alcuni dirigenti lo. 
cai:, ha fatto rapidamente 
macchina indietro. E' stato 
proprio il ministro della Fa

lange. dimentico delle sue 
promesse, a comunicare • a 
Torres il veto governativo. 
In seguito a questo veto a 
Torres non e rimasto che di
mettersi. 

Intanto la lotta operaia si 
estende e assume punte di 
estrema durezza. A Guipuz-
m a nella legione basca, mi
gliaia di operai sono scesi 
nelle strade, scontrandosi con 
la polizia. Essi rivendicano 
aumenti salariali. La poli
zia ixdilica di Franco ha cer
cato di intimorire gli scio
peranti arrestandone trenta, 
ma senza successo. A Irun 
mille operai della filiale Bc-
sain. una grande fabbrica di 
materiale rotabile, sono scesi 
in scio|R»n» ed hanno occu
pato l'azienda. Ne sono stati 
scacciati soltanto dopo il mas
siccio intervento della indi
zia. Le maestranze della 
azienda piincipale della He-
sain. con ^vde nella città 
omonima, sono in agitazione 
dal mese di dicembre e sfila
no ogni sera dopo il lavoro 
per le strade della città al 
grido d i : - Vnplmnjo 100 pe-
setas di salario minimo al 
tporno. Anche a Elbar i la
voratori sono in sciopero. 

I-i lotta operaia dilaga 
in tutto il paese ed ha già 
investito la Catalogna. Nel
la regione di Berga i mina
tori sono entrati in sciopero 
per ottenere maggiori salari 

Tutti i giorni i lavoratori 
scendono in miniera ma stan
no in fondo ai pozzi incro
ciando le braccia. 

. L 'URSS p r o n t a 
a d i scu te re 

sulle p rove « H » 
nel la confe renza 

de i 18 
CIXEVKA. 2 2 — 1 1 rappre

sentante soviet ico Semyoi i Za-
rakp'.n hn avuto og&i una riu
nione privata con i diie dcle-
tj.it, occ.dentali alla conferenza 
ginevrina per la nuveu a] ban
do del le esplosioni sper imenta-
I. nucleari — l'americano Da
vid Mark e l ' inglese Derek 
Bnnron - - ed a! term.ne del 
convegno ha annunciato alla 
t-t.mip.i che l 'Unione Soviet ica 
e deporta a discutere la «iuc-
*: om1 del d iv .e to de l le prove 
n u d c J r . alla pro f i l i l a confe 
renza di Cìmevra per :1 d o r 
ino che S; terra ;j 14 marzo 
protv.ni,-» con la parìecipazione 
d. IH pie - i 

Zarakp.n ha pò. ribad.to la 
os ta ta del l 'URSS a quel la for
ma di legal-zzaz.one del lo t=p;o-
nagg o che 5: «vrebbe con la 
attuazione delia proposta a n g l o . 
-mier'.can.i fu - controll i nter-
ninon.'i!. - T.i1." - c o n t r o l ' , ! - in 
effe':-, f.ino. n materia d 
e.-plo5:on; nuclear. . del tutto 
superflui emendo ogn , potenza 
.t'oni C.Ì -ri grado di controllare 
a» espio»;.on, che e', verif icano 
n tutto .1 mondo 

Mintoff a m m e t t e la sconfi t ta 

Le elezioni a Malta vinte 
dai nazionalisti cattolici 

Il leader laburista accasa la Chiesa di aver eser
citato « scoperte pressioni morali » sui cittadini 

LA VALLETTA. 22 — Dal le 
jniViz. e pervenute c r e a \ n -
!..u'.t.tt. dell'* e lez ioni cenerà'.. 
•enutes. a Malta ìnne. i i . r.éiil-
ta la v.ttor.a del P-irt.to n iz :o-
na!-st,i *ii] s i lo principale an
ta «i»n *t i. •'. l'art to l a b u r s t a 
de.l 'ex pr mo nun.s tro Doni 
M.ntoff. i j inv f i i . t imo hi c i i w . 
i-o :er. sera un.» d.eh.a raziono 
.n cu. ammette la v.ttoria de
si': avversar. 

S. r.t.ene c h 0 i riunitati fina-
;. — la cu- proclamazione è at-
tes.T entro doman. mattina — 
vedranno da 24 a 26 s e c c i attri
buiti ai nazionalisti , c da 1*» a 
20 a; laburisti, su un totale di 
SO seRgi dell'aiwembìca l o c 

herò r.partit; tra le formazion. 
ni n o n 

Il capo del Parì . to laburista 
Doni M;ntoff. nel la stia dichia
razione. h.i affermalo che l'.n-
tervento della Ch-esa cattolica 
- ha d i t o al part.to naz onali-
-•.i un' mspet\ ,T.i v i t t o r . a -

Es^i h i r i cusato l 'Are.vesco
vo di Malta, inope; gnor Gonzi. 
e M Vescovo di C070. di aver»' 
esercitato - la p.ù «coperta 
pr tw .one morale Milla papo. 1-
z one c i t te ! c i . proclamando 
peccato morta.e il voto .n f i -
cere del Partito laburista - I-a 
ammin ^trazione coloniale — 
continua la d chiarazione d; 
Doni Mintoff — - ha a«.to in 
strctt.iw.mo accordo» con le 

fiat Iva. Gì. altri s egg i «arob- autonta eeeles.ant.che, 

(t'oiillniiazliiiir_dalla I. pagina) 

ammonitore delPuflìcioso Mes
saggero, già fervido sostenitore 
del centro-sinistra. « Il nuovo 
governo — scrive il quotidia
no della Capitale — se vuole 
essere fedele ad una linea di 
centro-sinistra non gradita ai 
comunisti, deve parlare alla 
Camera un linguaggio chiaro, 
senza equivoci e senza riser
ve mentali. Non basta promet
tere — come ha fatto ieri il 
Presidente Fanfani — la "stre
nua difesa delle nostre istitu
zioni da ogni ipoteca totalita
ria" senza specificare di quale 
ipoteca si tratti perchè, se si 
evita oggi di individuare le 
forze che si devono combatte
re, si lascia quanto meno il 
dubbio che la confusione non 
sarà minore quando si tratte
rà di passare all'azione. Né si 
rassicura l'opinione pubblica 
democratica quando si parla 
di partecipazione "autorevole" 
al "grande dialogo" che si svol
ge nel inondo. La partecipazio
ne del nostro Paese alle vicen
de della vita internazionale si 
è sviluppata e potrà continua
re a svilupparsi adeguatamen
te solo se il governo conosce
rà esattamente i limiti che 
ogni azione diplomatica deve 
imporsi e soprattutto se si 
guarderà dal prendere iniziati
ve che solo i comunisti consi
derano utili al Paese ». 

Il giornale precisa ancora 
che non bastano eventuali di
chiarazioni anticomuniste dei 
singoli rappresentanti del tri
partito. Se non ci fosse « un 
pieno impegno anticomunista » 
del Presidente del Consiglio, il 
giornale prevede seccamente 
che il governo « non avrebbe 
vita lunga ». 

Sullo stesso argomento si 
sofferma il Corriere della Sera 
che, mentre afferma che biso
gna vedere « questi ministri al
l'opera », lasciando cioè inten
dere che si è disposti a so
spendere il giudizio, trova che 
« Sceiba ormai rappresenta. 
opportunamente, l'alternativa 
a Moro e Fanfani ». Il quoti
diano milanese apprezza con
venientemente la permanenza 
di Segni e Andreotti agli Af
fari Esteri e alla Difesa (così 
come fanno il Resto del Carli
no, La Nazione ecc.), nonché 
l'attribuzione della P.I. all'ono
revole Cui, il mantenimento 
del dicastero dell'Industria da 
part dell'on. Colombo e insom
ma la larga presenza del grup
po « doroteo » al governo. 

La Stampa di Torino com
menta la permanenza di Se
gni e Andreotti osservando 
che si tratta « di uomini ben 
noti per la loro equilibrata mo
derazione (collocati) in due 
posti chiave che hanno specia
le interesse per i nostri allea
ti >. E' un giudizio che si ri
trova anche su fogli di ispira
zione cattolica favorevoli al 
centro-sinistra come, ad esem
pio. l'Avvenire d'Italia di Bo
logna, e che viene condiviso 
anche -!alla stampa america
na. In una corrispondenza da 
Roma il Washington Post nota 
che « la politica estera italia
na continuerà a muoversi sul
la via sin qui seguita per quel 
che riguarda la solidarietà 
atlantica ». Esattamente sulla 
stessa linea il commento del 
New York Times. 

VAvanti! valuta diversamen
te la presenza di Andreotti. 
giudicandola « una specie di 
tributo pagato all'illusione di 
Moro di aver cosi diviso la de
stra. e a quella di altri di aver
la screditata ». Il quotidiano 
socialista afferma poi che que
sto fatto « non rafforza certo 
il ministero ». 

L'unico giornale italiano 
che attacca Andreotti per la 
fila partecipazione al governo 
è il Romn. foslio di oroprietà 
dell'armatore Lauro. In un cor
sivo a firma del direttore del 
«tornale si afferma tra l'al
tro: « Nelle grandi svolte po
litiche si misura la statura de
gli uomini. Da ieri sera sappia
mo che Von Andreotti è. no-
Iiticamente. molto nia molto 
più basso dell'on. Fanfani. 
mentre evidenti errori di pro
spettiva. in passito, facevano 
ritenere il contrario ». 

SINISTRA SOCIALISTA una no. 
ta critica sulla composizione 
del nuovo governo pubblica la 
Agenzia Argo della sinistra so
cialista. « Un governo che do
vrebbe presentarsi con un 
contenuto programmatico nuo
vo rispetto a quello del pas
sato — dice la nota — \ erte
la presenza di molti uomini 
compromessi con alcuni degli 
aspetti più gravi della politica 
di questi 15 anni. Accanto al 
lato indubbiamente positivo 
dell'allontanamento di Sceiba, 
la riconferma di Andreotti e 
di Segni rappresenta una gros
sa ipoteca su qualsiasi inten
zione anche timidamente inno
vatrice nel campo della poli
tica estera. Dopo aver ricor
dalo che qualche settimana fa 
la Camera bocciò, con i \oti 
della sola DC e dei liberali 
(grazie anche allo squaglia
mento dei missini e dei mo
narchici) una mozione che 
chiede\a le dimissioni di An
dreotti. la nota afferma che, 
se si aggiunge a questo la en
trata massiccia di tutto lo stato 
maggiore doroteo nel governo, 
da Rumor a Colombo, con la 
aggiunta di dui alla Pubblica 
Istruzione, il quadro della com
posizione del ministero rappre
senta un primo e grave cor
rettivo alle intenzioni program
matiche annunciate nelle tre 
consultazioni. C'è da sperare 
— conclude la nota — che un 
secondo e più grave correttivo 
non sia rappresentato dalle di. 
chiara7ioni programmatiche uf-
tìciali di Fanfani. 

SINISTRA DC L'agenzia dei 
.sindacalisti democristiani, che 
nel governo sono rappresentati 
dal ministro Pastore, definisce 
il nuovo ministero Fanfani 
< un governo moderato per at
tuare un programma progres
sista ». In particolare l'agenzia 
afferma che l'uscita di tre 

esponenti della destra, quali 
Sceiba, Concila e Pella, è coni-
pensata in una certa misura 
dalla qualificazione dei nuovi 
nominati e dal simultaneo al
lontanamento di Zaccagnini, 
« il doroteo più a sinistra ». I 
sindacalisti sono convinti che 
< alcune implicazioni del nuo
vo governo fanno pensare alla 
imminente elezione prcsiden. 
ziale », ma l'agenzia della cor
rente democristiana spera che 
« la forza della realtà porti la 
vita del quarto governo Fan
fani più olire fino al compi
mento della legislatura poiché 
quello che si farà sentire al 
di là di uomini e intenzioni, è 
la necessità di cose nuove ». 

L'agenzia della sinistra di 
base, la Radar, auspica • una 
vigorosa spinta in avanti nel 
Paese alla politica di sviluppo 
delle libertà e di progresso 
sociale in conformità del pro
gramma concordato. Se doves
se mancare questa spinta — 
aggiunge l'agenzia — verrebbe 
meno per gli stessi socialisti 
la possibilità di giustificare il 
loro consenso alla formula e al 
programma e, in conseguenza, 
di conservare la loro posizione 
di autonomia rispetto ai co
munisti ». 

PROGRAMMA « BIVALENTE » 
I dubbi sul programma del tri
partito continuano. Riferendo 
ieri le parole di Sceiba ad una 
riunione di esponenti della 
corrente di * Centrismo popo
lare », il Quotidiano, organo 
dell'Azione Cattolica, lascia in
tendere che le Regioni si fa
ranno solo se e quando i so
cialisti avrano rotto coi comu
nisti. « 11 governo attuale — 
avrebbe detto Sceiba — pre
senterà la legge-quadro, la leg
ge elettorale e finanziaria e la 
ìeg»e elettorale, riservandosi 
di indire le elezioni regionali 
soltanto quando ì socialisti si 
saranno impegnati definitiva
mente a non costituire mag
gioranze nei consigli regionali 
coi comunisti. Si tratta quindi 
proprio di un problema di im
postazione — avrebbe concluso 
Sceiba — che io ho sostenuto 
ripetutamente in questi anni ». 
Sul piano politico giova richia
mare alcune definizioni sul si
gnificato del governo di centro
sinistra elaborate dal vice-se
gretario della DC on. Scaglia. 
« Il centro-sinistra — afferma 
l'esponente de in una intervi
sta art un noto settimanale — 
non è un'operazione filomarxi-
sta ma, nell'attuale situazione 
politica italiana, è per noi la 
più efficace, anche se molto 
difficile, operazione anticomu
nista ». Significativo il riferi
mento al problema della « for
mazione di maggioranze de
mocratiche nelle Regioni » che, 
secondo l'on. Scaglia. « potrà 
essere facilitato, anziché com
plicato, dalla politica dì cen
tro-sinistra ». Diverse le parole 
da quelle di Sceiba ma non 
diverso l'obicttivo politico. E ' 
curioso che Pacciardi. in un 
articolo antiregionalista, scrit
to su un settimanale, sostenga 
che Moro non ha chiesto al 
PSI gli impegni politici ai qua
li si riferiscono Scelha e 
Scaglia. 

La « bivalenza programma
tica » non sembra proprio po
tersi attribuire esclusivamente 
alla malevolenza dei critici e 
degli oppositori del centro-si
nistra. 

RADICALI E LIBERALI La di-
rezionc e la segreteria del par
tito radicale hanno espresso 
« motivi di compiacimento e 
naturali riserve » sul governo 
di centro-sinistra e sul suo 
programma. Tra le riserve, il 
comunicato accenna alla po
litica scolastica e alla compo
sizione della nuova formazio
ne governativa, il che non con
sente « di esprimere ancora 
un giudizio favorevole privo 
di riserve ». 

La direzione del PLI ha con
fermato la sua linea di oppo
sizione e si è posto il proble
ma della permanenza all'ONU 
dell'on. Martino, capo della 
delegazione italiana, in rela
zione a una sua possibile so
stituzione dopo la costituzione 
del governo di centro-sinistra. 
Nel PLI vi è chi sostiene la 
necessità delle dimissioni e chi 
invece (forse Malagodi) ritie
ne che Martino debba rima
nere per garantire la conti
nuità della politica estera Ita
liana. cosi come è avvenuto 
per Sceni e Andreotti nel 
governo. 
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